                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.   1,  2° comma della legge 5 agosto 1978, n. 457, che


attribuisce al  Comitato il  compito di indicare le linee generali


di intervento  nel settore  dell'edilizia  residenziale,  ai  fini


della predisposizione,   da  parte del CER, del piano decennale di


edilizia residenziale pubblica;





VISTA la  propria delibera  in data  26 ottobre  1978 con la quale


sono  state   fissate     le  linee   di  intervento  nel  settore


dell'edilizia residenziale;





VISTA la  proposta di programma quadriennale 1980-83 formulata, ai


sensi   dell'art.   3   dell'anzidetta   legge   n.   457/78,  dal


Comitato per l'edilizia residenziale e trasmessa dal Ministero dei


Lavori Pubblici con nota n. 470 del 28.1.1980;





UDITA la  relazione   del   Sottosegretario   di   Stato ai Lavori


Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


E'   approvato   -   nelle  sue  linee  generali  -  il  programma


predisposto dal  CER  per  il  quadriennio  1980-83  di  cui  alle


premesse, con le seguenti specificazioni:





1 -  Criteri di  ripartizione delle  risorse  finanziarie  tra  le


   Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano





I   criteri   di   ripartizione   per   il   1980-81,    approvati


nell'ambito del  programma, sono  stati essenzialmente  basati  su


indicatori   statistici    indirettamente   rappresentativi    dei


fabbisogni abitativi,  poiché non  sono ancora  disponibili  stime


consolidate e  comparabili  dei  fabbisogni  stessi  per  ciascuna


Regione (secondo  i criteri raccomandati dal CIPE con delibera del


26 ottobre 1978).


Il   CER è   comunque impegnato ad avviare tempestivamente analisi


dei   fabbisogni   abitativi a  livello nazionale  e regionale con


metodologia unitaria  che consenta  di pervenire    a    risultati


comparabili   e   suscettibili   di    essere  utilizzati  per  la


formulazione di una proposta di riparto delle disponibilità per il


biennio 1982-83  più aderente alla  articolazione  territoriale  e


socio-economica  del fabbisogno abitativo.





2 - Criteri di programmazione per il 1980-81





In  sede  di  utilizzo  delle  relative  assegnazioni,  le Regioni


localizzeranno gli  interventi in comuni ed in aree immediatamente


edificabili  e,  prioritariamente,  in aree già acquisite o in via


contrattuale o con procedimento di esproprio già definito.


Inoltre  le  quote  assegnate  saranno  utilizzate  dalle  Regioni


prioritariamente per  nuove edificazioni,  pur nel rispetto  della


quota   minima   destinata   dalla   legge    agli  interventi  di


recupero,  per   i  quali   ultimi,  peraltro,  la  quota  massima


stabilita,   nel  programma predisposto  dal CER, nella misura del


25% delle disponibilità complessive, deve  intendersi  indicativa,


fatti   salvi   gli   eventuali diversi orientamenti delle singole


Regioni.


In materia  di  interventi  di  recupero,  le  agevolazioni  ed  i


finanziamenti pubblici  saranno destinati  esclusivamente ad unità


minime di   intervento  ed  ai  fabbricati  in  cui  sia  comunque


prevalente la destinazione abitativa.





3 - Verifica sull'attuazione dei programmi





L'obiettivo  prioritario   delle  verifiche   è  costituito  dalla


individuazione degli ostacoli che, in maniera differente a seconda


delle  varie  situazioni  regionali,  incidono  sui tempi di avvio


e di  realizzazione dei programmi, anche al fine  dello  studio  e


della definizione   delle   opportune  modificazioni  normative  e


procedurali.


Le verifiche  devono riguardare, oltre che l'andamento, in termini


finanziari,   dei   programmi,   anche l'accertamento  del  numero


degli alloggi  realizzati sia  dagli operatori  pubblici   sia dai


privati con  agevolazione pubblica,  al fine di ottenere una serie


storica dei  dati che  consenta di  valutare  in  via  permanente,


l'andamento della produzione edilizia.


Nell'ambito delle  competenze  attribuitegli  dalla  legge  457  e


relative alla  verifica dei  flussi finanziari,   il CER segnalerà


periodicamente, alle  sedi  competenti,  il  rapporto    che    si


verificherà   tra   disponibilità   stanziate   e destinate  per i


programmi e  le stime  relative alla  spesa necessaria per il loro


completamento.


Delle   effettive   capacità di  spesa,  il  CER terrà conto nelle


proposte  di   assegnazione  di  fondi  alle  Regioni  nei  bienni


successivi.





4 - Finanziamenti per anagrafe, ricerca e sperimentazione





E' necessario,  per conseguire  una razionale  utilizzazione delle


risorse destinate  alla anagrafe,  ricerca e sperimentazione,  che


le risorse  previste per  il biennio 1980-81 siano impiegate sulla


base di  un quadro  di riferimento  organico nel  quale  risultino


indicati gli obiettivi specifici da conseguire per i vari settori,


le quote  di risorse  da destinare   alla   ricerca   pura   e   a


quella      applicata   (interventi   costruttivi   con   finalità


sperimentali)   ed i  tempi in  cui le cennate attività di ricerca


debbono essere svolte.


Nel   frattempo   saranno   avviate   iniziative   di   ricerca  e


sperimentazione   che   abbiano   carattere   di   urgenza e    di


immediata operatività,  utilizzando le  disponibilità afferenti al


biennio 1978-79.


La ricerca,  la sperimentazione  e l'impostazione  e  formulazione


della normativa  tecnica dovranno  perseguire,    tra  l'altro,  i


seguenti obiettivi:





- la  riduzione dei  tempi di  realizzazione degli  interventi, da


attuare  anche   mediante  sostanziali  revisioni  delle  modalità


tradizionali di affidamento dei lavori;





- la  riduzione dei  costi di  gestione delle opere edilizie,  sia


mediante  la   sperimentazione  di   accorgimenti  costruttivi   e


tecnologici, sia  mediante  l'impostazione  di    una    normativa


tecnica   intesa   a   perseguire   il mantenimento,   nel  tempo,


della  integrità   funzionale   della   costruzione,   nonché   la


minimizzazione dei costi di manutenzione e di esercizio.


Sarebbe  opportuno  prevedere  la  costituzione  di  un  organismo


tecnico   consuntivo,   altamente   specializzato,   che  fornisca


supporto al  CER per  il coordinamento  tra le varie iniziative di


ricerca   e   sperimentazione   nel   settore.   In   tal  modo  i


risultati delle  ricerche potranno essere utilizzati anche ai fini


dell'aggiornamento e del coordinamento della normativa tecnica.





Roma, 22 febbraio 1980
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